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DALLA CAPITALE 
Corrispondenza ebdomadaria. 

Roma, 20 novembre, 

Mi chiedete di nuoro che io vi scriva, Ed 
eccomi che volontieri sotidisfard al vostro de- 
siderio, perchò ame il Friuli e quella stampa 
che usa dire biascto al bianco e nera al nere. 
Ma se ho da sérivervi, voglio che i Lettori 
della Provincia sappiano ch'io espongo il pen- 
siero ‘mio, e non sono alfigliato a Parlili, Sulia 
quale cosa va. bène che sino dal riprendore 
dello solita corriapondanza sieno edotti quelli 
che la leggeranno, Altrimenti, svedendomi par- 
tigiano, non di rado mi giudichetchbere in con- 
{traddizione con. ie aspirazioni di questo o quel 
Partito, ed in contraddizione con me medesimo, 

Mi trovo qui da pochi giorni, ed ho tennia 
dietro a quanto si dice e si fa: n Montecitorio. 
Però non mi iliudò a segno da innoggiare ad” 
un bel principio, Per contrario tutta sembra 
tendere ad una soliecità Gina della ‘sdssiane; por 
inaugurare po} con qualche fatto 0 progetto im- 
portante la sessione seconda della Legislatura, 
Quindi to fretta e furia si diede mano al bi- 
lancì, c si approvarono quasi scaza discussioni, 
ranno poche parole batbettate nella discussione 
generale, Solo riguardo al bilancio della pub- 
blica istruzione. avevasi stabilito di ntlatcare 
‘acremente i Bonghi, il quale, colpite da seria 
malattia, per ora schivò i colpo; ma alla prima 
occasione gli si apparecchiane colpi contro cui 
non so davvero cosa. saprà opporre. E 0. che la 
Sinistra si appavecchia ad attaccare i onor, 
“Spaventa; anzi partirono jeri telegrammi da 
tutto le parti per chiamare i Daputali d’Oppo- 
sizione al loro. posto. La qual strategia forse 
non musciri, perchè ceziandio |! Ministero ha 
sollecitato con tipotuti inviti 1 suoi fidi è venire 
senza indugio alla Camera, 

E che sì può oggi arguire sulbesito di questi 
maneggi © Che st dark uma scaramuccio prima 
di Natale, ma che si rimanderà a febbraio Pat- 
tacco regolare con Lutte le latteria. 

De' Progetti sinora votati doveto anche voi 
confessare che quello del Vigliani circa le di- 
‘minvite attribuzioni del Pubblico Ministero € 
la prorsiscoltà degli nfliciali. di questo e del 
Contenzioso finanziario non è tale da: cccitar 
puntigli, E d'altro suf personale gindiziario consi- 
derasi come una raltoppatura, Niente di siste 
maolice e conforma al bisogno di riforma che 
esiste vell'amministrazione della giustizia. Delle 

‘sezioni di Cassazione a Roma ci sarchbe molto 
‘a che dire, e lo si dice; ma antera non È 
cpossifule sperare nulla di meglio. 

AU Camera sino a oggi nessun oratore di 
grido prese la paroli. Dì solo onor. Bacelli usci 

ai risteetti limiti d'una conversazione confiden- 
caialo. Oggi ia Camera cra abbastanza popolato; 
‘tro duo o tre giorai io sarà viepnià, c allora 
ahi Oratori sì faranno udire. 

Della Convenzione ferroviaria di cui il Sella 
firmava a Basilca i preliminari si parla von 

mola vivacità, e gli amici dei Ministero ci reg. 
guno dentro lutti i vantaggi immaginabili, Va 
chi ia considera un abile trovalo per aumentare 
l'inficenza dei Parlito governativo, «un mezzo 
per .rinforzaro ii Ministero coi calebra connubio. 
Ho Sella èo tutto sorridente, 6 sembra compia- 
cersi dei fatto suo. Cosa sì cell solio,. ie non 
saprei dirvolo. Lo sapremo guanda. si mette» 
ranno in tavola i patli della Convenzione. Farse 
sarà. essa il terreno, su cpi-.i Partiti; scende» 
ranno a grossa battaglia, o) 

De’ vostri Deputati not: ho veduto ‘che Pon. 
Gatvani, e giorni fa l'on, Terzi. che mi. dicono 
sia poi ripartito per Firenze, Si aspetta il comm. 
Giacomelli, che è uno de' più intimi dell'im. 
ctrepido:- Bieliese, e che probabilmente lavorò 
con ini, mesi addietro, per preparare IÈ riscatto 
delle Ferrovie dell'Alta Italia. 

RISCATTO DELLE FERROVIE. 

L'Ouizione va in visibilio all'idea. « non di 
que! metallo +», -ma all’idea del riscalto  dollo 
ferrovie: dell'Alta Italia; è un idifiio, un.cantico 
di gioia che essa scioglie a questa faustissima 
Operazione, 

È che teorie essa mette fuori) | 
Secondo ? Opinione, VInghilterca, Bismark è 

intti quanti non vedono altra salule che nei 
riscatto: perfino lo Sirosshere. fil quale non era 
che costruttore di strade ferrate) vien fatto. 
manovrare a favore del riscatto: fate quest’ o- 
perazione, riscattate, riscattato, esclama P Opi 
nione, e la manna discenderà dal cielo a bears 
tutta V Hatia, 

Ma inentre quel giornale « crudeli Homano » 
è in orgasmo di felicità indescrivibile per queste 
benedetto riscatto, non vuole  svelarci quanto, 
questa felicità ci potrà costare; ilmesto è un 
mistero cui noi miseri mortali non siamo chia- 
mati a conoscere... salvochà lo sappiamo da 
ajtra parle. 

Quello però che non ci pare fin d'ora am- 
messibilo da sicano, sf è Pidoa messa fari, 
che fo Stata si facria esso stesso 2 esercire È 
scelte ad otte mila chilometri ‘di ferrovie. 

Partito più rovinosa, più contrario all'inte- 
‘ressa del commercio, più pesigliosa non sa- 
nremmao ideare, 

La stessa Perseneruuza così si esprimo a tale 
proposità: 

« Noi desideriamo che Je tariffe siano nelle 
mani del Governo, na non desideriamo che 
cadano in balia della Camera: è lo stesso de 
giamo degli orari. Le esigenze della Camera 
possono tradursi in un grosso aggravio per le 
finanze dello Stato, A ponsarci su ben beno, 
a guardare l'esperienza allesi, fa scarsa abilità 
amministeativa de' nostri Uffizi governativi, se- 
gnatamenle*: degli Dilzi centrali, 1 pericoli che 
da una faciio e illegittima infiuenza parlamen- . 
taro possono conseguire, sì dovrebbe conciudero 
che messun uno prudente deva parleggiare por 
l'esercizio governativo delle strade forraie, » 

- E del rosto l'esperienza ‘passata deve almeno 
‘amwacstrarci per l'avvenire. I 

Quando nel 1888 il Governo cedette la reto 
stelle antiche Provincie alla Società dello Lom- 
bardo e Sud-Austriz, si riconobbe che la con- 
{abilità govarnativa non presentava sulliciente 
baso di controlio, si trovarono grandi differenze’ 
negli inventari a così via via; cppuvo allora 
si trattava di una reto di poche continala di 
‘chilometri, eppure a capo dell'araministrazione 
‘stava allora uno dti più solerti, dei più intel- 
digenti, dei più probi amminidtratori italiani, 
(Pesimio commend. Bona} Che ne sirebbo quando 
‘si trattasse di amministrare da Roma una rete 
dlieci volte più estesa? E potrebbero lo formalità 
cho sono indispensabili in un’ amministraziono 
governativa prealarsi ai moltiplici, al variabilis- 
simi ed urgonti bisogni del commercio? Come 
si protederehbo, per es,, all’acquisto dei com- 

ibustibili to da chi, 0 come si comprerebbero 1 
‘veicoli, ie locomotive, i milo oggetti chè oc 
corrono ad un immenso esercizio di forsrovie? 

Si potrehba forse procedero con rogolati ap- 
palti, ovvero si dovrebbero sulorizzare le trat. 
tative private? quali abusi, o per lo meno a 
quali sospetti di abuso è di parzialità non si. 
andrebbe incontro? fuali sollecitazioni per im- 
pieghi, per forniture, per servizi non assedio: 
rebbero i Governo? Si estenderebbe così il 
campo, ii potere, P audacia dei sollecitatori ono- 
vevoli 6 non onorevoli, si corromperchbe mag- 
giormente la vila polilica, a con un nuova è- 
sercito di trenta mila slipendiali 1} polero gse- 

cutivo (qualunque esso possa cssere nell’ avse- 
nire) arrivarebbo ad aver mozzo di falsare pio- 
namento le elezioni, 

Poggior  parlilo che l'esercizio diretto per 
parte dello Stato non ci pare adungue che si 
possa drovara; quante ai merito del riscatto 
aspetteremo, come già dicemmo, a parlarno 
quando ne conosceremo tulte ta condizioni. 

G, P. 
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LA SCUOLA DI SCIENZE SOCIALI 
IN FIRENZE. 

Domenica è stata’ inaugurato a Firenze la 
Scuola della Scienze sociali. É un’istituzione 
d indole affatto privata la quale mira non già 
a fare dei professionisti, ma a forizaro con una 

-buons educazione liberate le classi chiamato dal 
censo, dalla tradizione domestica, dal genio jn- 
dividualo alla vita pubblica, vafforzandone Pine 
telligenza 0 i! carattere con tutte quelle ilisci- 
pliue morali, politiche, cconomiche ed ammi. 
nistrativo che sono il necessario corredo di chi 
st vuoi mioprare a pro del paese tanto nei mi- 
norì Consigli che nel Parlamento a ne pubblici 
uffici di qualsiasi maniera. 

Ha aperto la Scuola con un solenne discorso 
il marchese Alfieri benemerito propugnalore di 
tale istituzione. Egli ha spiegato con molta 
chiarezza lo scopo della seuola; preparare cioè 



un biron conzingente di giovani ati al pubblici 
uffici, spectalmenzo in quelle ‘classi che possano 
disporre tempo ed averi a -pro dell'universale, 

« } governo voramente libero (egli ha delto) 
a difficrenza di quelli che confitano ln potestà 
sovrana. in mano” di un solo o di pochi, non si 
reggo por la sola’ sapienza del principe od ahi- 
lità di ‘alcuni uomini di Stato, o per ja tradi- 
zione politica gelosamente custodila dal ceto 
dominante, MI Governo libero richiede l'operesità 
universale, per la qualo ciascuno cittadino, se 
da un lato partecipa all'esercizio della sovranità, 
dall’aitro contribmisco con quafche nflicio 0 ser- 
vigio sociale al mantenimento della pace pub. 
blica, all'incremento della prosperilà comune. + 

Belle pare seno ie seguenti parole delie dal. 
l'egrogio senatore: 

«A voi pertanto, giovani carissimi, che primi 
rispondete ‘alla nostra ‘chiamata io mi rivolgo, 
La vostra ascrizione ‘alle suole vi mostra per-o 
suasi che, #0 fu lempo in coi la. nobiltà delia. 
schiatta. a la lamtezza degli avori. erano argo 
mento Uli impero 0 quanto mene di preominio 
nello Stato: nell'eti nostra Lil potere deriva è. 
si cottola dallà nnmerazione dei vetanti, non 
dal peso.e dal valore, dei voti. Lo sovranità. è 
passita alle masse, Je iuali, sarebbe puerde è 
dannoso lo illutlersi, S'adopreranno a proprio 
vanlaggio nè più né menò, di quella cho al- 
Diano falto iditi gli uomini, individui e clinssi. 
signoreggionti’ alla volta loro, Or hene, si sa” 
cho il Hisello d'ogni cosa nei gran numero, è 
cuetto della inedipentà. © 

a (al'inleressi pertanto «elle minoranze, for- 
mote ili vario cateroriò di superiorità malerinii, 
morali, ‘intellettuali non delbliono fare assegna- 
mento: pelia moderna democrazia sul favore del 
Sovrano, sullo Siato, Quelle minoranze varranno 
in fagione soltanto “della forza propria, della” 
splerzia esercitata sul campo d'azione cho ri- 
marti loro assicurato dalle garanzie del diritto 
individuale, ciod dalle Hijertà. Quella libertà che 
borchesia 0 plebe recimnavano una volta a di 
fesa ilella prepotenza dei re .e dello oligarchie; 

‘aggi li devono invocare ] pochi faverilu dalla” 
fortuna a ripato delli ‘sfrenato imperio delle 
noli. 

» Nella disporità di condizione inseparabile dla 
ognì consorzio ‘Umano si lormeranno sempre 
dello ‘accolte di superiorità, tanto «ale il dira 
grecamente: dello Aristocrazio. Sho fpueste. però 

d'ora ininanzi. nen saranno atti : 

minanza politica, nè i privilegi. Esse csorcite. 
vanno bensi um ufficio niilissimo cd una nobi- 

lisslusa pretogativa ; Pofiielo di castoditt #1. ar- 

ricelivà mal mano il tesoro delle grandi tragli- 

gionite delle patrie glomio; fo provogativa di 
alimentare con affi sgomento di centra piîe 
siptisita e più'alta il fuoco sacra del progresso 

nazionale. » l 
Dopo il marchese Alfieri, un prese En parola 

Pare, Lucchini, dicendo che come è noinl fine 
i, incoraggiare Pistrozione. obbligatorio, così Ù 

pure ginsià e pecessoria una maggiore ciluca- 
siont della classe;che <è o natoralmente portata 
a partecipare jn modo più largo. alla vita pub- 
blica. Ml Liceo dà. una collura , generale con 
strali atilissimi per eserertare la. mente, ma, è 
d'uovo conescere ezialudio ja essenza dello isti. 
Luzioni. rappresontative. (La setenza soriale Ju 
tentata .dal..medio evo e la .si Lenta orà, (uan- 
tunque in. principio nol si possa raggiungere 
completamente : essa devo ricomporre ad uniti 
dialettica la storia, fa filosofia, le, scienze. giu: 
ridiche,:in una parola è la scienza dell'uomo, 
det popolo e dello Slato. La scienza sociale posa 
sbll’osservazione, e tutta fa dillicoltà sta nel non 

allontanarsi da questa: lo Spencer nnzi ha 
serio un libro per dar norme a questo ri- 
guardo, Questa Scuola è stata in special imodu 
fondati per i giovani delle classi agiale alle 
quali in Ivalia resta molto a fare. C'è questo 

dilemma — divo il Ltehini = o dar Hnoge 
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alla spontanea formazione della libertà di nna 
classe colta, o rinunziaro ad esser liberi. L' Italia, 
da téera delle arti e delle fottere, che ha il 
preprio posto tra grandi nazioni, deve amare la 
tiberti. Non basta che questa sia scritta nelle 
leggi, bisogna cho sin educata o nulrita con 
amor, 0 viva. di coraggio e fede che la pre- 
servi pei momenti di pericolo, Iinisce quindi 
con una definizione della Vibertà che dà il Ma- 
cmuley. E quella Snta dell'Ariosio che qualche 
volla-deve appariro: satto l'aspetto: di un. ser 
penio velenoso : coloro che In guerdarano sem- 
pre benignamente anehe in questo sinto  pro- 

LA CORTE D'ASSISIE IN UDINE. 
Nello trascorsa quindicina parecchie cnuse 

penali vennero discusse davanti la Corte Ps 
sisie del Circolo di Udine, le quali se nén ce- 
cilurono la viva curiosttà del Tubblico come il 
processo Luciani è -liomo, meritano pur elie sc 

“ne dica qualcosa per somuni capi. Tnfalti anche 
le catisa penali, anzi massimamento queste, gin- 
vano a caratterizzare una popolazione; e se 
taluni nostri scritiori in passato chbero oppor. 
nità di discorrero a tunto circa la Statistica 
de crimini in Friuli, la Slampa ho l'obbligo 
di annolare di tratte im tratto quelle cile è 
que” dati cho valgano a rendere. possibile la 
continuazione di silfalte indagini. Però a roi, 
perchè scrittori del GiormaletHlo, non è dato 
bnalo: quindi codesta cura lasciamo a chi può 
o sapri favlo meglio, «di noi. Ma nan vagliamo, 
a proposito delle ullime cause discusse, omgi- 
Leve vin Breve cenno. 

No diremo della diligenza, dell’imparzialità 
“e della valentia con cui Pemregio cav. Vittorelli, 
Presidente delfa Corte, diresso i dibattimenti è 
pronunciò i riassunti de’ varii processi ; nè ri- 
peteremo quanto sttre volte fu da noi «ceto 
circa fo rara perspicocia, Ja perfetta conoscenza 
dela filosofia del Ginre eo delle Legislazioni 
pastitive, e la parola facile a nello stesso fempo 
sobria c Lemperati del cav. Castelli Sostilulo- 
Procarttore generale. Questi due esimii Magi. 
sirati non hanno napo di lodi, dacchè ormai si 
Piconoscono qual decoro detl’Appello Veneto, 
E nomniameo ci faremo a tessere elogi agli 

Avvocati che nelle ultime cause sostennero i 
compito, spesse velle arduo, della difeso. Noi 
riconosciatto in parcechi di foro, specialmente 
uo” più ziovani, attittedine distinte alti eloguenza 
forense. Tutlavolta non di valo li veggiamo è. 
sageràre ni sezzi ce negli avlilizi; it elio gin- 
dichinmo, sc non assolutamente. contrama al 
mitistero loro affidato dalla Legge, così tole 
da non lasciare impressione. huonno nell'antme 
degli uditori di quelle aràzioni, (Ma fuse noi, 
ciò affermando, sinimo ‘in errovo, dicchù Pavvo- 
calo difensore rappresenta l'Accusato, e per 
nare dirilto ‘chi trovasi in codesto caso può 
a qialsiasi tavola appigliarsi. per sua salvezza, 

Ti dorso talvalta i Difensori penali sono a co- 
‘desto incetedo  astretti ila necessità, poichè e- 

zinnutio 1 Dapprosentanti del Pubblico Ministero 
alla foro volta, per zelo d'ufficio 0 per abitudino, 
danno fiute Sroppo nero alle regunisitorie. 

Noi non. vogliamo estendere neppure a giu 
dizi circa de qualità ed i meriti della Giuria in 
Frinli. Udimmo da taluné che di rado cessi 
peeca d’indulgenza, hensi più votta di saverchia 
rigidezza. Nell'ultima sessione essendo noi in- 
tervenuli a qualche causa, saremmo. proclivi a 
propendere verso la seconda delle accennale 
sentenze. Ma codesta la fu un'impressione no- 
stra subiettiva, e non lo attriluiamo VT assolu- 
timo del vero. Ad ogni modo, sia bene che 
i Giuroti si guardino ancor essi dello esagorare, 
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tegge, mentre perseguita col suo odio quelli | 
cho la odinrono, . b 

en 

iratio: proeura da carica di ‘Consigliere. pro» 

affinchè non abbiasi cagion di ripetere, come 
si disse a questi. gioral, che dai veri Giudici, 
gioè da quelli dal Tribunale correzionale, cesti: 
fatti savebbero stati più mitamente valutati di 
quella che non sia avvenuto da parte della 
nostra Giuria. . 

Noi, piuttostechè cccuparci di ciù, vogliamo 
accentaro (a proposito delia sessione. chiusa - 
Pallro deri) quel naterole anmento no' delltti 
di sangue che si manifestò netla nostra Pra- 
vincia, oltre la nessuna diminuzione ne’ reati 
conto la propriet. Speravasi negli effetti del- 
l'istroazione; sheravasi nello Leggi nazionali di 
confronto a quelle del Governo straniero; spe» 
tavasi in istrombazzati immegliamenti materiali 
o morali di tutte fe classi della società, ed in 
ispecie di quelle peggio trattate dalla Fortuna, 
Ma, confessiamofo, ancora siamo ben lungi datto 
avvernmento delle concepito speranze. Siamo, 
viguntedo alli statistica” de crimini, nilo stesso 
skulio; anzi, come dicemmo, per alcuni veati 
nolasi un esacerbamento morbaso È questo è 
peggio, che non è speciale ner ]l Tuuli, bons 
comune alle Provincie sorelle. 

Anelte la connota Sessione della Corto l'As 
sisic ili Udine confermò codesta  conchiusione 
davvero sconfortante. Dunque login 1 ilazione 
che a porvi rimedio debbano essere imiirizzate 
le cure de veri amici del Popolo, Si sottopunga . 
a nuovo esamo il problema dell'onza dettagirente, 
e veggasi se fra lo cause. più immediato del 
delinquere talune ve ne siano troppo canghinte 
alle condizioni sociali ed economiche del vivere: 
mliernò, 

Moi diciamo cià non per susolave sospelli © 
paure, ina affinche il problema venga stiultato. 
Nella socieli presente 0 è del marcio, è troppo 
im alto, perché nel basso non producer loserapio 
del maggiorenti rutti deplovevali. Ma sc a tanto 
male contribuisce fa poca equiti di alcune Leggi, 
e lo sposlamento degli individui, g nuovi pre» 
giudiz] succeduti ai pregiudizy d'una valta, urge 
che ceziandio i (Governanti, perc tjuanto è in 
loro pelere, vi provvedano. 

comin 

LE NOMINE DEL CONSIGLIO COMUNALE, 

Tra le tante noje della: vita pubblica ci sono. 
gleune campiacenze . .. che, però, qualcuno 
confonde con lo noje, c de giudica anzi fra lo 
pili fastidioso di tutto, Fo rruaste  compincenzso: 
sarchbero: il ‘poter col proprio voto conferire 
un Lificio ad ti beneficia, è decidere dell iv 
venire dan individuo a duna famiglia. 

Noi, che apparteniamo alla schiera de iron 
Lofoni, se fossimo compartecipi di sillatto potere, 
În nvressitio cont un peso gravissino, Vero è 
che i più non fa pensino come pensiamo noi, 
eo stilono: dello compiazenze che di iratto.in: 

vinciale 6 comunale, o quella di membro d'una 
qualsiasi ‘friunia. 

Or, venendo al quia, facciamo sapere al ri» 
spettabile Pubblico came nella prossima scelta 
del rinstro onorevolissimo Consiglio comunale sì 
hanrio da nominare dn Mediche ion sippiamo 
quanti masstri, . 

Rignivlo ai Medici si è vipetoto da varie 
mesi che 1 concorrenti sono hrave persona, & 
che savà difficilissima ni Consiglieri i6 sentuvire. 
i motivi della preferibilità. Compresi da cuiesta 
ico, taluni de' nostri patres patrino alle inter 
pellanze Ioro fatie risposero, come risponitagebbe, 
un Vescoro, che non essendo ‘in caso di gine 
stiffcare concretamento il proprio vota, la da- 
vebbero per persuasione affito, cioè, Secondo 
lo stile delia Curia, er iuformata conscientig. JE 
questi Consiglieri che digono così, sono ugut- 
nini fiberafissimi e rispettabilissitni, Punque a. 
noi non lice soegiungere verbo. Però sappiamo 
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che l'onorevole Giunta (e, senza dabbio, dopo’ 
aver sotloposto a serio esame i tiloli de' con- 
correnti) ha predisposto una fera n quaderna 
che sia, cioè dichiarerà nell'adunanza del Con 
siglio che essa Giunia può in coscienza rilenere 
talori preferibili di confconte agli allri. Noi 
‘ignoriame | nomi de' preferiti dalla Giunta; perciò 
non ci è possibile (come la siampa dovrebbe 
fore) diro nina parola sull’argamionio. Ricorderemo 
sollanio una cosa: al Consiglio, fssere esso 
libero ne’ suoi voti, perchè non sarebbe per 
formo questo il caso che i Sindaco o ja Giunta 
facessero della notaina de’ Medici questione di 
galunetto. 

Riguardo alle proposte de’ masslri, siamo 
perfettamente al oscaro; quindi non sapremigo 
davvero che così dire ai nostri onorevoli Rap- 
presentarti, Ma gusti Onoretoli forse le sanno 
le cose quanto noi, anzi meglio di noi, perchè 
hanno anclie da cmepuacenza di dare i toro vati 
ino seduta segreta. coin quella seduta, not 
decorata dalla presenza degli Blettori o di qualche 
reporter della stampa paesana, si sogliono dire 
certo cosette che non si direbbero comma 
papato, Dumgae se i nostri Rappresentanti al 
Comune sanno le cose, saranno in privo ‘di 
votare i macsiri senza nrtare j principi della 
convenienza e della givetizia. Dunne abbiano 
la comipiacenza di votare, © di deehlere dol 
destino tli que’ poveri diavoli d’insesnanti che 
Manno fitinto. ii polmone ad accrescimento dei 
mezzi di Preragresso cittadino, Facciane lo 
Signorie i.0r0 quanto erciinno; a noi non sarà 
lecito se non di pelare quando post fieri zona 
est constliuma Però raccomandiamo ar Const. 
glieri nina soli così, ciod di votare visitarlo gi 
macatri, all'opposto dell'opinione. di quel Con- 
sigliore, ajolinie di campo di un arcinatissimo 
Onorerole, ii qual altre volte sentenziava star bene 
i tener sempre sospesa sn capo vle' maesbii 
la spada di Damorke Not quando ci rafliguriamo 
questo Spropositante Consigliere cen in mano 
in famosi apada, ci sentiamo sorpresi da vo 
procio di iidere, ehe gii rideroniino in sulla. 
faccia con aperta offesa del codice della croanza. 
Dunque udite, signori Consiglieri, (uanto dirà 
i Collega preciarissimo, telo della spada di 
Duimocle, & se volerete all’epposto del suo de- 
siderio, sarete sicuri d'aver votato benino, 
A «questa raccotnanilazione generica, aggiun- 
glame una raccomandazione speciale riguardo è 
due poveri sollo-inaesivi sbocciai. dalla colebro 
Comintissione esaminatrice degli aspiranti inaestri, 
Foperchè vi riesca chiara, ve la formaoliamo in 
articoli: sE ci 

pi EP TFINTI 
pei quali: viskilta: il capriccio degli ‘esaminatori. 

}, È aperto i concorso al poste di maestro 
elettivo lasciato dal signor Mazzi Silrio, nomi. 
aid SCnzI COUCorso gd scliza esame ù a dlirettore 
delle scuole. 
(2, Condizioni dei concorrenti sone: #) Titoli 
dI) csume pratico, 

3, E nownmata ana Commissione esaminatrice 
per proporre il preferibile tea i candidati. 
4. Sì presentano candidati individni forniti 
dei Uitoli prescritii, e duc di questi nituilmente 
Wi servizio come sollo-maestri, 
“d. La Commissione slluepassa i limiti a lei 
assegnati, € in luovo di formare la eraduatatia 
der concorrenti, come è da vilenerssi davesse 
fare, giudica nessimo tale da sostituire il signor 
Mazzi, 
GT due solto-maestri, altro essere forniti dei. 

titoli prescritti, hanoo anche cempinti regolar 
mente gli suli ginnasiali e iiecali e con buon 
successo, e nel 1872, allora del riordinamento 
delle senale del Comune, sostonnero [ciicemonte 
altro esame di concorso in seguito al quale 
vennere nominali nel posto che ora ocenpano, 
notando cile, ovo i posti di maestro allora fas- 
sero stati 8 anziché &, casi avrebbero ottenuto 
lin dal 1872 la nomina di mnaesivi eflcitivi. 
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"7. T-ilne softo-maestri insegnando negli anni 
successivi in sezioni paraliole delle stesse classi 
diedero risultati pari a quelli dati dai maestri 
effcitivi; ciò cho apparisce eridentomento dalle 
seguite promozioni rese pubbliche d'anno in 
anno mediante la stampa dei regolari prospolti. 

8, Qualora oggi si possono gindicara non 
sorklisfacenti le attitudini all'insegnamento dei 
chio sollo-macslo, e non soddisfacenti pure di 
conseguenza devono ritenersi le attiliudini dei 
macelti effettivi, compreso l'ex inagstro signor 
Mazzi, nomitato diveitore della scuola siemen- 
ine senza Concorso e senza esame, G membro 
della Commissione esaminaltrice degli aspiranti 

9. Se H risultato dell’essine si proclama non 
soditisfacento, è ciò da attribuirsi piuttosto ad 
esagerato idee preconecile della Commissione 
esaminatrice che al saggio dato dagli aspirapîi, 

10, In questa circostanza si vollo Gar pompa 
di legalità assoggeltando ad no nuevo esame 
di concorso tue aspiranti, che ne avevano più 
subito felicemente uno nel 1872: nente inerco 
suecessivationte per due volic venne’ nominalo 
a sotto-maestro con intte ic pratiche prescritto 
dol Regolamento, meno quella dell'esame, jWwima 
certo signor Beyginio, poi corto signor Leaardore 
(ehe non aveane prima insegnato nelle. scuole 
del Comune) silla base del maotlati dell’esnine 
ii concorso da essi dalo nel 1872 

Signori tonsiglicrt, farete opera assennala 
truatora col vostro volo vi addimosirettle non 
naurosi dolle ridevoli spavaklerie di quella pein- 
lan tussima camorra scolastiva, cha vi dove essora 
cognito, come la è n} Comm. Sindaco è alla 
Giunta falizeno in privalo. confessarono di co- 
noscerla perfeliamente), 

RI 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ, è 

Fer ridere — Un signore, vestito con molta 
cleganza, esta ino un ammibus di Parigi od db anbito 
seguito da uno sconosciuto, Ad un csrto punte il 
fattorino ghi dice: Onardì al suo portafogli, perch 
nell'omoibua cà un lidro, Wuegli ntiova fu segno < 
formara:0 scende. Scende pura lo sconcacinto e pro 
dendulo per un braccio, gli dice: Venga, *enga cy 
mg per csserò alcuno del portafogli, & lo avrestaf 
primo era un vero lodro, altro un agente chef 
padinava da più ora. . 
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CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Nuove informazioni su quanta «ticogfte nel 
l'ultimo numero riguardo In Sociotì gelo mi 
niese di piombo di Val d'Avpa, cifbbligano 
ad ui'ertui=coreige su die punti getot LIFEA 
le spese per la demanda d'investgfa, Co Fieca 
i numero delle persone comprontofi si segnalo 
a denuneta che-si abbattessero eg@pt È piante 
d'alle lusto nei. Loschi comuni a Benetiere 
della miniera, Le speso suaccgfizio non am- 
ionlarono, come ci era stato FUÒ, ad un mio 
gliajo di lire, bensi a poco pi di trecento; è 
non lo Società delle miniere bensi un Socio 
solo di csss, è come privanf venuro lato gg- 
celo di accusa, della quale ffisità amb ance: 

dubbie, E svi saremmo fini contenti che dl 
processo naministrativo asfiso codesto risullato. 
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COSE DELIA CIVTÀ 
fra 

Lo Consregazione di carità ha annunciato la 
solita Poteri di bafeficenza nel 26 dicembre. 

Ancha noi pregliago i nostre) concittalini e le 
gentili signore a corrispondere cortesemente all 
un invito diretto ad allievace i mali della elasso 
novara. | ————_——r—r—r—r_—+—+—.—.—-+-_-+r’r -—°-rr.rrr_-'tt =---_—. => o *' 

Tre 

lorganamento da darsi alle Scuolo di Musica 
pel prossimo anno, Or, poiché il Comune per 
ia somma di Hiro 0000 concorre nella spesa, è 
a sperera! che vorrà ponderare soriamonto la 
sita deliberazione. Preghiamo, anzi, i signori 
Gonsiglievi a prendere informazioni imparziali 
sull'argomento, 

La Fiera di 5. Caterina fu «prest'anno di. 
sturbata «dal tempo piovoso, Metti i bovini 
condelli sul mercato, ino aflag quasi nulli, 
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ARTICOLO CONUNICATO, 

Patel fhaalimente vedo? il grazioso fempietto 
di Sciprteco ricosisiiio gem curg cd ardimento 
dell'egregio ab. LunigiZondigiacomo, è dal com- 
plesso dal lavora tl Incanto dere Ù ttt CSO 

di gindicare il geg@ c ia forza cercatico di 
quel Sacemdote, cf folle faure ua piceoto mo- 
piinento, fono fig la e tronco © scgretalo «al 
i belle, bensì perfil sono per dire, in ogni 

parto. 
| Non potrei 

le impressiog@Provate, nè devo ine più che 
um cenno, du che Popera 4 condolia a ter 
mine nel gf soltanio. L'armonia. delle ‘lingo 
o l'architgfia che tiene «el pittoresco, capri. 
ineno qgfuncerta storialo, pratico, Iguramdito 

TI Consiglio contunale dovrà domani decidere 

privo in-uesto Giornaletto tatto 

dalla rgfitote, © intrecciato con ispirazione o- 
rientaff # suo carattere tiene det misto preco- 
ronagfi che campeggià nella più bella ell del 
ion che suggeri i migliori nionamonti 
qhoflotto puld innalzare a Pia, E ciccame 
pigfcmpliettà architettonica cera poco 1: linea 
sffrlico è retta, l'indefesso Sacerdote volle cho 
Seri meno erittiàtà vanizca coppeazenda eni anti. 

ilo del Core, è a questo scopo egli diede ale 
inn ideo al pittore: Bianchini onde dipingesso 
il Parailiso. E Partista seppe interpretare c tra- 
dutre il pensiero «di Int con arte veramente pe- 
vuginesca. io soubii Lt; tao stess) tale un La- 
sporto ‘l'entusiasmo in quet hei visini, da ‘cro- 
dermi e a Bologua 0 uh Cambio di Perugia, 

close il gran Pietro sublimò l'arte giotlesca, 
Quello fighrine seuo così belle, così simpatiche, 
così celesti, che invitano alla feevida  contam- 
plazione d'un sleale che non esisto sulla terra. 
Bello eo variate lo fisonomie dei Santi; forti cd 
espressive per golorito co panneggiamento tutlo 
le grandi ligure; gli angioletit sentono del gusto 
Lizianesco ; sono vivi, parlanti, btiti in moto. 
1! Bianchibli, se ritrasse la mura quale si mo-. 
stra, seppe mterpretare V ideale, dando quelle 
massi e quella cspressione di cui i pramdi 1400- 
giri ci lascinrono incompaoralili inodelli. 

Sia tributata una parola di tode at bian Pon 
Iuigi, come puro al modesto Bianehiai e la 
meritano, poichè Fono fascia af paese nn mo- 
nnicalo arlistico, e Pallro lavora per Varie, 
enon risparmia sindii e fati&n per riescite pere 
fotto. di per lite tina sola parsa di ertiea, 
caro il inio Zandigiacnino, avre solo destlecato 
che le Cuntorie anno esistessero, è che de co- 
loving fossero isolate nella curva debl'abiendo, 
perchd così si avrchhe oriunab maggiore “ISTE 
picgza nell''edifizio co maggior ingestosità nel 
Coro, imiliulo it buon gusta del Presani, vi- 
sthiie o netla Chiesa del nvatro Giinitero. Ha, 
maluratio tutto ciò, il lempicllo comparisce as- 
sai bello e auracate, onori È architetto è o 
Paese, e dimostra che fra noi nou è spento il 
buon gusto per Arte, nè dimonticato HL genio 
divivo a primitivo delle credenze. 
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PRERICO MORANDINI Anminisicatora 

LUIGI MONTIUCO Gersato responsabile, 
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UNICO DEPOSITO 
PER LA PROVINCIA DEL FRIULI 

SUL HOWE MACCHIA £, NEW-YORK 
AUGUSTO ENGELMANN 

AGENTE GAMWERALYE IN MILANO. 
i 

MACEHINÎ\DA CUEIRE 
ORIGINALI RMERICANE 

di , 

Elias Howe fun. “= Wiheler et Wilson. 

Agli - Cotone - Pilo - Beta= È - Accessori. 

a prozzi di abbia, 

STABILIMENTO NAZIONALE, 

Letti la ferro ed plastico Lu Bin 

sim. per fanciulli con sponda ” 30 

i Gulle per bambini i... a - n RT 

Elkstibo, sopra inisura per | piazza a 96 rolil'« 21 

sim. sim. dim. 45 sim, » Î8 

‘ Materaaso imbotilto,. di erino ragetala | e RO 

Sedie in fervo'da LL Ba L 18 l'una 

Letti —— Canapà:— Brando — Culle += Toilette 

T'ayoli.«— Panvhs 

a prezzi di fabbrica. 

Sivolgersi AE, Regini Udine, fa Manamii 13. 

(STERZO DN 
IN VENEZIA 

COMPAGNIA LSYITUIA NEL 83h. 

Egercita i rami Fuoco, Grandine, Vita, Tontk, cca PVT PETTO © Per idro, 

Agenzia principale di Udine, via della Posta n° 28h 

CART 

D'OGNI OUALITÀ 

q "FHE GRESHAM » 
Assicurazioni sulle vito dell'Tlomo. © 

AGENTE 

UDINE 

Via della Prefettura n° 5 

FILANDE A vaPONE 
perfezonala secondo gl'ultimi sistemi téorici e pratici, 

POMPE FER GLI INCENDI. 

POMPEO 
a diversi sistemi per innalzamento d'acqua. 

TRASMISSIONI. 

PARAFUCHINI A DRERZI LIMITA TISSIMI, 

MELLA PREMIATA 0REFICERIA L. CONTI 
IN 

UDINE Piazza del Duomo 

Si csagniacono Arredì per Chiesa sd apparecchi da 
tavola in arpenio ed nltri metalli; tanto forati som plicemente, quanto ornati di cesellatura ricche, e di una perfezione non comune, 0 LIasltre si rimettona n nuovo le argeuteria nao 
Christufle; coma sarebba a Hive: posate, fejora, caf- 
fettiera, eondelabri ace, eno. | 

Si ipriiuconi medaglie, baasieiliori ed altri os- 
Betti l'arto col metodo delle ipalvano-plastica. 

Piazza del Duomo 

rr 

La dorutura e ergentatura sopra tutti i metalli ot- 
teluta ron in muavo. processo gtudlinio dal Conti, 
mtesce tanto solida a bri 
dal Ginri d'onore dell Esposizione universale di Vienoa 
1873 con diploma speciale; più premiata con la me- 
daglia del Progresso, 

LUIGI SARRI 
Ì Via Cavdo 0 

OGGETTI DI CANCELLERIA UDI sa 

PRINCIPALE ANGELO DE ROSMINI. Udine, via Zenon A, & Casa Jesse Il piano. 

A+ PASSI 
Premiato Stabilimento Meccanico con stili 

Lavoranzie in ferro per Ponti, Tottojo, Mobilie 

luute vile venne contuadistinta 

Al Negozio. 

MARIO BERLETTI 
il deposito di CARTE DA PARATI (TReGEZZERIE 
venne in questi giorni rifornito di granda quantit 
di puovi.disagni.i6 ogni qualità a n -prezzi neghi enni 
vemienti. 

ASSORTIMENTO 
VA NOVITÀ MUSIGALI 

c DANUBIO » 
eRiourazioni contro 1 danvi del fuoco. 

UDINE 
N logeentiia Via della Profettora n° & 

MOTRICI A VAPORE, 

PEN MOTHIOI SISTEMA JONVAL. 

CALDATE A VAPORE 
aspr siatemi a<grandezze, 

RCHI FER IL' VINO. 

FONDERIA M*ITALLI OTTONE FE BRONZO. 

generi diversi, 

FARMACIANN MERDATOVECCHIO 

t> FABRI 
-D 

ANGELO << 
Arrivo quotidiano que di Pajo, Mecoaro, 

. dtainerione, SATGerina e Vichy. 
Deposito pel preparato da hagni salsi del Fracchia 

UL 4IFfovfeo, 

Sironpo di Bifosfoatato di calce 
preparato nel proprio labotatovia, è giudicato 
il migliore ftu I preparati di questa base. 

Siroppo di Tamarludo Du laboratorio, 
Forinata igienica alimentare del dott. Delaborre 

pri bambini, pei convalascenti, pi lo persone deboli 
od avanzate in età, 

Qggaiti in gomma, cinti delle nrimariu fabbriche, 
0) nonchè delly propria. 

Dlii di Merluzzo ritivati all'origine dalla Ditta stassa, 
distratto corno di Lielig, 

Compagnia italiane 
il Assicurazioni je- |E UNIONE, for 

- tondio, sulla vita ce narillime, — Sodo in Fircozo, -. 
I Uione lavora a premio fisso #d assicura conkro , 

i donni del fuoco, del folmine;, dello scoppio del gas, 
degli apparecchi a vapori guele nvvenuti senza con 
temporaneo incandio, 

Tariffa modiche — Sconto del 20 On per l'assicu- 
razione di beni appartenenti nilo Stato, alla Pruvit» 
cio, gi Comuni, si Culti ed agli Stabilimenti di srktà. 
La Compagnie è rappresmitata in Udine «al signor 

Massimiltana Zilio;- 
-————@6n===zeel in Meo n rrn sare mean linlr-lr- = menor nn. | 
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SOCIETÀ BACOLOGICA. TORINESE 
G, FRARBRI è Ing. PELLEGRINO. 

ANNO vI PI EBERCIZIO 

Soscrizione per l'importazione dal Glanpone: ' 
di Cartoni Serne-Bachi annuali verdi pel [878, 
“In Udina presso l'incaricato alguor Caria 
Plazsogna, Piazza Garibaldi n° 13, 

"Rn ‘| _"{|\|}Izi.-..Ez___.. 

ESTRAZIONE DEI PRESTITI, 
La redazione della fraasena doi Prestiti, socallenia 

giornale Ananziario che si pubblicg a Milano, ata 
compilando il prontuario generale della estrazioni dei 
Prestiti a premi vu a Interessi al nazionali che esteri. 
— Sarà un lavora utilissimo pei possessori di cartelle, 
nessuno dei quali può dirai pienamenta sicuro della 
sorle incontegli nelle varie estrazioni, Querto Pro 
luario presenterà lero a colpo d'occhio, in ordine 
progressivo, tutte la serie a i numeri estratti dalla 
ereazione dei Prestiti sino al 3 dicembre 1876. Sap» 
piamo ch'esso verrà distribuito gratis agli abbonati 
della Gassetta dei Prestiti. i 

Par aasociazioni - presso i Sigg. Morendizi e fto 
qorsa Udine « Via Mercéri& N, 2° 
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io Iii Grossi orclugiajo mecc 
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‘Completo agsortimento d'oro- 
fogi da tasca d'oro è d'ar- 
ento delle più rinb- 
mete fabbriche. 
Assortimento 
Caléne 

uil snoda 

ali 

Orologi 

i regolatori, 

Pendole dorate, Sre- 

glie ed orologi con que 
dante di porcellana, prerzi'iiti. Garantisce per 

pa pra 

Assame le più difficili riparazioni 

PREMIATO STABILIMENTO LITOGRAFICO 
. . DE . 

ENRICO PASSERO 
Lidina, Marcatovecchio 19, I° p. 

Eseguisce qualsiasi lavoro di sua -afera per Arti, 
Commercio ed Industria. — Deposito assortito di e- 
tichette per vipi e liqueri. 
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FARMACIA IN VIA GRAZZANO 

condotta da 

IE) CANDIDO DOMENICO: 

Oggetti in gomma elastica per uao ortopedico 
a chirurgico. I l 

Pastiglie per la tosse di Marchesini, Peneral, 
Menotti s dell'Evamita di Spagna, l l 

Dal proprio Laboratorio, Polvere Dentifriccia 
del DU" Cuon, Un 

Eletturrio autigonorodica, guarigione nerfelta e 
garantita in pochi giovni. . 

Caffe di Quiande, sostanza molto mutritiva per 
bambini 0 convalescenti. 

PRESSO L'OTTICO 

GIACOMO DE LORENZI 
in MengatovEccno N 23 

trovasi un assortimento di octclazli con lenti pera- 
scopiche d'ogui qualità e grado — commocchisli da 
teutro e da campague — tormometri e barometri — 
vedute futogrefiche — provini per 1apiriti è per Întta, 
nonchè murtaini di vetro e vofri copre - oggetti 8 
portaoggetti per le osservazioni mieroscopielie delle 
farfalla — pressi modici. 

et: [E EEE. mm ___ GEIE EE FO 

Udo, 1875, Tip. Jacol è Colmegna. 


